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testo di Alessio Rosati — foto di Gionata Xerra

MATTEO THUN
& PARTNERS  
MONACO, LAVORARE 
IN MANSARDA

La nuova sede di Matteo Thun & 
Partners a Monaco, rispettosa del luogo, 
in bilico fra tradizione e design di oggi.
Il luminoso involucro degli spazi  
definito da forme pure, semplici  
e bianche, stimola la concentrazione, 
influenzando positivamente  
la qualità dell’ambiente  
e della permanenza di chi lavora.
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Quella di Matteo Thun & Partners è una realtà 
interdisciplinare e multiculturale, dove s’intrecciano  
saperi e competenze per sviluppare parallelamente tre 
grandi linee progettuali: architettura, interni e design  
di prodotto. Un modus operandi consolidato  
del progettista altoatesino, capace di disegnare  
con identica disinvoltura e coerenza un cucchiaio,  
una sedia, una lampada o un building. Senza escludere  
il rispetto per l’ambiente, sua cifra distintiva.  
La nuova sede appena inaugurata a Monaco  
di Baviera nasce con un intento molto semplice,  
rafforzare la propria presenza in Germania, Austria  
e Svizzera e ottimizzare il contatto diretto con  
tutti i clienti dell’area di lingua tedesca.  
Il team, costituito da architetti, ingegneri e designer,  
si occupa di ogni livello del progetto, dalla bozza  
al completamento, nel settore sanitario, dell’ospitalità, 
dell’edilizia abitativa e del prodotto, in un ufficio distribuito 
su 400 mq. inondati di luce, all’ultimo piano  
di un edificio a Lodenfrey Park, nuovo quartiere della città. 
Concepito come un’elegante mansarda total white 
racchiusa da una copertura con capriate in legno a vista, 
questo progetto è frutto di un lavoro di sottrazione,  
dove la semplicità non è impoverimento semantico bensì 
raffinata ricerca dell’essenza del luogo che lo ospita.  
Arredato con mobili bianchi, l’ampio ufficio è 
contraddistinto da un’atmosfera tranquilla, dove la 
dimensione lavorativa si accompagna a un gusto 
spiccatamente domestico. Questa sospensione tra spazio 
lavorativo e linguaggio residenziale è evidente sin 
dall’ingresso, dove si è accolti dalla reception allestita come 
il vestibolo di un raffinato appartamento. La continuità 
dello spazio non è interrotta da partizioni ma da semplici 
diaframmi che individuano l’area di lavoro lasciando 
intravvedere la copertura, stimolando quella che Matteo 
Thun definisce la co-creazione: “Non si tratta  
di fare un lavoro ma si tratta di trovare nuove soluzioni  
e realizzare una missione. Questo sembra essere possibile 
solo con lo scambio e la comunicazione diretta”.  
Le postazioni individuali sono raccolte linearmente lungo  
il perimetro e al centro dello spazio, immerse in un clima 
luminoso e disteso; cadenzate dalla carpenteria delle 
capriate, sono disposte a una distanza adeguata per 
assicurare contemporaneamente prossimità e, 
all’occorrenza, l’isolamento necessario. Il centro del piano 
è occupato dalla sala riunioni, allestita come un living  
e definita dalle generose dimensioni di un tavolo in noce 
che riempie lo spazio di calda matericità. Non mancano 
tuttavia ambiti più intimi e raccolti, dove progettare,  
da soli o in gruppi ristretti. Quello di Matteo Thun & 
Partners è uno spazio che, come sostiene il fondatore dello 
studio, “rende percepibile la cultura di un’azienda. Ciò 
significa che lo spazio fisico deve essere stimolante. Gli 
spazi non devono essere solo funzionali ma emozionali, 
dotati di mobili e oggetti che ci piace toccare, che irradiano 
naturalezza e vivacità”. Il luogo di lavoro ideale.

Uniche concessioni alla raffinata serenità 
degli interni sono i pezzi di design 
firmati dallo studio come le lampade, gli 
accessori della kitchenette, i rivestimenti 
ceramici e le rubinetterie dei locali di 
servizio. Accostate a pochi selezionati 
pezzi di antiquariato, le forme morbide 
e la vivacità cromatica degli oggetti fatti 
a mano di Matteo Thun Atelier, portano 
un tocco di colore e di gusto italiano 
all’interno dello studio.


